
Senato della Repubblica - 225 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV, N . 287

> contratti di currency forward  per un am m ontare nozionale com plessivo di 520,2 milioni di 
euro (506,4 milioni di euro al 31 dicem bre 2012), connessi alla copertura del rischio 
cambio relativo ad altri flussi a ttesi in valute diverse dall'euro di cui 242,8 milioni di euro 
conclusi con il m ercato;

> altri contratti di currency forward, relativi ad operazioni non di copertura specifica, per un 
am m ontare nozionale com plessivo di 423,3 milioni di euro;

> contratti di cross currency interest rate swap per un am m ontare nozionale di 21.304,1 
milioni di euro (22 .207 ,0  milioni di euro al 31 dicem bre 2012) finalizzati alla copertura del 
rischio cambio dell'indebitam ento, proprio o di società del Gruppo, denom inato in valuta 
diversa dall'euro.

Nella tabella seguente vengono forniti, alle date  del 31 dicem bre 2013 e del 31 dicem bre
2012, il nozionale e il fa irva lu e  dei contratti derivati su ta sso  di cambio.

Milioni Nozionale Fair value Nozionale Fair value
di euro Nozionale Fair value asset asset liability liability

al 31.12. 
2013

al 31.12. 
2012

al 31.12  
2013

al 31.12. 
2012

al 31.12. 
2013

ai 31.12. 
2012

al 31.12. 
2013

al 31.12. 
2012

al 31.12. 
2013

al 31.12. 
2012

al 31.12  
2013

al 31,12. 
2012

Derivati 
Cash Ftow 
Hedge: 4.130,6 2.802,4 (595,7) (556,8) 1.319,4 1.396,9 303,8 476,5 2.811,2 1.405,5 (899,5) (1 .033 ,3 )

Cross 
currency 
interest rate 
swap 4.130,6 2.802,4 (595,7) (556,8) 1.319,4 1.396,9 303,8 476,5 2.811,? 1.405,5 (899,5) (1.033,3)

Derivati 
di Trading: 24.936,2 31 .034,0 5rl - 12.468,1 15.517,0 993,2 953,4 S 2.468.1 15.517,0 (988,1) (953,4)

Forward V 11.629,4 0,7 3.081,3 5.814,7 128,7 174,6 3.881,4 5.814,7 (128,0, (174,6)

Cross 
currency 
interest 
rate swap 17.173,5 19.404,6 • 4,4 8.586,8 9.702,3 R* '! Z 778,8 8.586,7 9.702,3 (8604) (778,8)

Totale
Forward 7.762,7 11.629,4 0.7 - I 3.881,3 5.814,7 128,7 174,6 3.881,4 5.814,7 (128,0) (174 ,6 )

Totale Cross 
currency  
in terest 
rate swap 71.304,1 22.207,0 (591,3) (556,8) 9.906,7 11.099,2 1.168,3 1.255,3 11.397,9 11.107,8 ( t . 759,6) (1 .812 ,1 )

TOTALE 
DERIVATI 
SU TASSO 
DI CAMBIO 29.066,8 33.836.4 (590,6) (55G.8) 13.787,5 16.913,9 1.297,0 1.429,9 15.279,3 16.922,5 (1.887,6) (1 .986,7)

Nella seguente tabella sono indicati i flussi di cassa a ttesi negli esercizi a venire relativi ai 
predetti strum enti finanziari derivati.
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Milioni di euro Fair value Stratificazione dei flussi di cassa attesi

D erivati CFH su  C am bio
al 3 1 .1 2 . 

2 0 1 3 2 0 1 4 2 0 1 5 2 0 1 6 2 0 1 7 2 0 1 8 Oltre

Derivati attivi relativi
a Enel SpA
(fair value positivo) 303,8 63,4 55 ,4 4 3 ,0 32,8 26,9 195,3

Derivati passivi relativi
a Enel SpA
(fair value negativo) (899,5) (60,7) (52 ,6) (40,2) (30,1) (24,2) (603,1)

al 3 1 .1 2 .
D erivati di tra d in g  su  C am bio 2 0 1 3  2 0 1 4  2 0 1 5  2 0 1 6  2 0 1 7  2 0 1 8  O ltre

Derivati attivi relativi a Enel SpA 
(fair value positivo) 1,4 1,4 - - - - -

Derivati passivi relativi
a Enel SpA
(fair value negativo) (1,4) (1 ,4) . .

Derivati attivi posti in essere  
per società del Gruppo 
(fair value positivo) 991,8 190,3 16,9 11,6 17,7 28,0 (220,9)

Derivati passivi posti in essere  
per società del Gruppo 
(fair value negativo) ."i&s,/; (190,3) (16 ,9) (11,6) (17,7) (28,0) 220,9

L'esposizione della società al rischio di oscillazione del tasso  di cambio sulla base del valore 
nozionale in valuta, è  di seguito descritta:

Dollari Franchi Dollari Franchi
Milioni USA GBP svizzeri USA GBP svizzeri

al 3 1 .1 2 . 2 0 1 3 ai 31 .12 . 2012

Debiti commerciali in valuta 0,2 0,1 i . l 0 ,3  0,1 1,3

Finanziamenti passivi 
e altre passività finanziarie 
in valuta 1 .226 ,7!1> i..11 .7 .6  : - 1 .126 ,2 (1)

T otale 1 .2 2 6 ,9 1 .5 1 7 ,7 1,1 0 ,3  1 .1 2 6 ,3 1 ,3

(1) Totalm ente coperti da cross currency in terest ra te sn ap .

In term ini di esposizione al rischio di cam bio, l'indebitam ento netto  a lungo term ine espresso  
in divisa es te ra , pari al 14% del totale (7%  al 31 dicem bre 2012), risulta interam ente 
coperto m ediante operazioni di cross currency interest rate swap.

Al 31 dicem bre 2013, se il ta sso  di cambio dell'euro verso le valute in cui è  denom inato il 
debito si fosse apprezzato del 10% , a parità di ogni altra variabile, il patrimonio netto 
sarebbe s ta to  più basso  di 319,5  milioni di euro (189,0 milioni di euro al 31 dicem bre 2012) 
a seguito del decrem ento  del fa ir value dei derivati su cambi di cash flow hedge.

Viceversa, se  il ta sso  di cambio dell'euro verso le valute in cui è denom inato il debito a tale 
data si fosse deprezzato  del 10% , a parità di ogni altra variabile, il patrim onio netto  sarebbe 
s ta to  più alto di 390,5 milioni di euro (231,0  milioni di euro al 31 dicem bre 2012) a seguito 
deM'incremento del fa ir value dei derivati su cambi di cash flow hedge.

R isch io  di c red ito
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La Società gestisce questo  tipo di rischio scegliendo esclusivam ente controparti con elevato  
standing  creditizio considerate  solvibili dal m ercato  e non p resen ta  significative 
concentrazioni del rischio di credito.
Il rischio di credito originato da posizioni ap e rte  su operazioni in strum enti finanziari derivati 
è  considerato di en tità  m arginale, in quanto  le controparti delle p redette  operazioni sono 
selezionate nell'am bito delle primarie istituzioni finanziarie nazionali ed internazionali, 
avendo cura di diversificare l'operatività tra  i diversi istituti ed attuando  un costan te 
monitoraggio dell'evoluzione del relativo m erito creditizio.
Inoltre, Enel ha sottoscritto  con le principali istituzioni finanziarie con cui opera accordi di 
m arginazione che prevedono lo scam bio di cash collateral, in grado di m itigare 
significativam ente l'esposizione al rischio di controparte.
Al 31 dicem bre 2013 l'esposizione al rischio di credito, desumibile dal valore contabile delle 
attività finanziarie esp resse  al lordo del relativo fondo svalutazione cui si aggiungono gli 
strum enti finanziari derivati con fair vaiue positivo, al netto di eventuali cash collateral 

detenuti, am m onta a 10.291,0 milioni di euro (15.223,9  milioni di euro al 31 dicem bre 
2012). Di ta le  importo, 5 .569 ,8  milioni di euro sono costituti da crediti nei confronti di 
società del Gruppo e 3 .122,9  milioni di euro da disponibilità liquide e mezzi equivalenti.

Milioni di euro

al 3 1 .1 2 .2 0 1 3 al 31 .12 .2012 2013-2012

di cui Gruppo di cui Gruppo

Crediti finanziari non correnti 117 ,0 117,0 301,3 138,2 (184,3)

Strumenti finanziari 
derivati non correnti 1 .355 ,4 ÍVÍ Í: 1.517,1 672,7 (161,7)

Altre attività finanziarie 
non correnti 4,<5 4 ,8 - 0,1

Crediti commerciali /07. H 485,3 468,7 (261,7)

Crediti finanziari correnti 3 5.235 ,8 5.235,8 (1 .324 ,1 )

Strumenti finanziari 
derivati correnti 176,7 104,1 208,1 109,0 (31,4)

Altre attività finanziarie 
correnti 257.7 1.010,9 264,3 367,9

Disponibilità liquide 
e  mezzi equivalenti 3. í::.íS:nSsMp::::C 6.460 ,6 - (3 .337 ,7 )

T ota le 1 0 .2 9 1 ,0 5 .5 6 9 ,8 1 5 .2 2 3 ,9 6 .8 8 8 ,7 ( 4 .9 3 2 ,9 )

R isch io  di liq u id ità
Nell'ambito del Gruppo, Enel SpA svolge, d irettam en te e tram ite la controllata Enel Finance 
International NV, la funzione di tesoreria  accen trata  (con l'eccezione del Gruppo Endesa, ove 
ta le  funzione è esp le ta ta  da Endesa SA e dalle sue controllate Endesa Internacional BV ed 
Endesa Capital SA), garan tendo  l'accesso al m ercato m onetario e  dei capitali.
Enel SpA sopperisce ai fabbisogni di liquidità prim ariam ente con i flussi di cassa generati 
dalla ordinaria gestione e a ttraverso  l'utilizzo di una pluralità di fonti di finanziam ento, 
assicurando, inoltre, un 'opportuna gestione delle eventuali eccedenze di liquidità.

Al 31 dicem bre 2013 Enel SpA aveva a disposizione com plessivam ente 3 .122,9 milioni di 
euro di "disponibilità liquide e mezzi equivalenti" (6 .460 ,6  milioni di euro al 31 dicem bre
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2012), nonché linee di credito comm itted  per 5 .900,0  milioni di euro in teram ente disponibili 
(6 .600,0  milioni di euro, utilizzate per 100,0 milioni di euro al 31 dicem bre 2012).

5.a C on tratti d e riv a ti c lassifica ti t ra  le a ttiv ità  f inanz ia rie  non c o rren ti -  Euro
1.355,4 milioni
I contratti derivati, classificati nell'ambito delle attività finanziarie non correnti,
sono rappresentati nella tabella che segue, evidenziandone il valore nozionale e il fair value,

suddivisi per tipologia di contratti e per designazione.

Milioni di euro Nozionale Fair value (1>

al 3 1 .1 2 .  
2 0 1 3

al 31.12. 
2012

al 3 1 .1 2 .  
2 0 1 3

al 31.12. 
2012 2013-2012

D erivati di c a sh  f lo w  h e d g e :

- cambi 1 .319 ,4 1.396,9 302 a 476,5 (172,7)

T ota le 1 .3 1 9 ,4 1 .3 9 6 ,9 3 0 3 ,8 4 7 6 ,5 (1 7 2 ,7 )

D erivati di fa ir  v a lu e  h e d g e :

- tassi di interesse 800,0 10,5 - 10,5

T ota le 8 0 0 ,0 - 1 0 ,5 - 1 0 ,5

D erivati di tra d in g :

- tassi di interesse 3 ,413 ,4 2.925 ,5 224,6 295,0 (70,4)

- cambi 7 .865 ,4 9.348 ,7 s lS .S 7 45 ,6 70,9

T ota le 1 1 .2 7 8 ,8 1 2 .2 7 4 ,2 1 .0 4 1 ,1 1 .0 4 0 ,6 0 ,5

TOTALE 1 3 .3 9 8 ,2 1 3 .6 7 1 ,1 1 .3 5 5 ,4 1 .5 1 7 ,1 ( 1 6 1 ,7 )

(1) Fair value "Livello 2".

I contratti derivati di cash flow hedge, al 31 dicem bre 2013, presen tano  un valore nozionale 
di 1 .319,4  milioni di euro e un fair vaiue di 303,8 milioni di euro e sono riferiti 
essenzialm ente all'operazione di copertura del ta sso  di cambio della tranche di 1,1 miliardi di 
sterline inglesi dell'em issione obbligazionaria, che rientra nel program m a Global Medium  

Term Notes, effettuata In data 13 giugno 2007. Il decrem ento  del fair vaiue, rispetto  al 
p recedente esercizio, è determ inato  principalm ente dall'andam ento del cambio dell'euro nei 
confronti della sterlina inglese.

I contratti derivati di fair vaiue hedge, al 31 dicem bre 2013, presen tano  un valore nozionale 
di 800,0  milioni di euro e un fa ir vaiue di 10,5 milioni di euro.
I derivati di fa ir vaiue hedge sono riferiti all'operazione di copertura della variazione di fair 

vaiue della tranche di 1.250,0 milioni di euro del Bond ibrido, em esso  nel m ese di se ttem bre
2013, per la parte connessa alla variazione dei tassi di interesse.

I contratti derivati di trading sia su tassi d 'in teresse che su tassi di cambio, al 31 dicem bre
2013, p resen tano  un valore nozionale com plessivo di 11.278,8 milioni di euro e un fair vaiue 

di 1.041,1 milioni di euro.
II decrem ento  del fair vaiue dei derivati di trading su tasso  di in teresse , rispetto  al 
precedente esercizio, pari a 70,4 milioni di euro, è riconducibile all'andam ento negativo delle 
curve di tasso  nella valutazione delle operazioni già presenti al 31 dicem bre 2012, 
parzialm ente com pensato dalle valutazioni positive delle nuove operazioni di copertura
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gestionale negoziate nel corso del 2013 a fronte delle emissioni di private placem ent di Enel 
Finance In ternational NV e dei finanziam enti accesi da alcune società del Gruppo. 
L'incremento del fa ir value dei derivati di trading  su cam bi, rispetto  al p recedente esercizio, 
pari a  70,9 milioni di euro, riguarda sostanzialm ente le operazioni di copertura gestionale 
delle emissioni obbligazionarie in valuta tram ite  cross currency interest rate swap.

Tali operazioni hanno risentito positivam ente, nella valutazione al 31 dicem bre 2013, 
dell'andam ento  dei cambi.
Si segnala che le attività finanziarie non correnti relative ai derivati sono soggette, per un valore 
contabile di 383,6 milioni di euro, ad accordi quadro di compensazione esecutivi (c.d. master 

netting agreement) o ad accordi similari per i quali non sussistono i requisiti di compensabilità sulla 
base dell'attuale versione dello IAS 32.

5 .b  C on tra tti d er iv a ti c la s s if ic a t i  tra  le  a tt iv ità  f in a n z ia r ie  co rren ti -  Euro 176,7 
milioni
Nella tabella che segue sono riportati il valore nozionale e il fair value dei contratti derivati 
classificati nell'am bito delle attività finanziarie correnti, suddivisi per tipologia di con tra tto  e 
per designazione.

Milioni di euro Nozionale Fair value (1>
al 3 1 .1 2 . al 31 .12 . al 3 1 .1 2 . al 31 .12.

2 0 1 3 2012 2 0 1 3 2012 2013-2012

D erivati di tra d in g :

- tassi di interesse - 11 ,L' 0,3 (0 ,3)

- cambi 4 .602 ,7 6.167 ,6 176,7 207,8 (31,1)

- altro - 0 ,7 ■ - -

T ota le 4 .6 0 2 .7 6 .1 8 0 ,1 1 7 6 ,7 2 0 8 ,1 ( 3 1 ,4 )

(1) Fair value "Livello 2".

La voce accoglie esclusivam ente i derivati di trading costituiti principalm ente dalle operazioni 
di copertura del cambio su commodity energetiche effe ttuate  per conto delle società del 
Gruppo. Il decrem ento  com plessivo del fa ir value, rispetto  al precedente esercizio, pari a 
31 ,4  milioni di euro, è essenzialm ente connesso alla norm ale operatività.
Si segnala che le attività finanziarie correnti relative ai derivati sono soggette, per un valore 
contabile di 72,6 milioni di euro, ad accordi quadro di compensazione esecutivi (c.d. master netting 

agreement) o ad accordi similari per i quali non sussistono i requisiti di compensabilità sulla base 
dell'attuale versione dello IAS 32.

5 .c  C on tra tti d er iv a ti c la s s if ic a t i  tra  le  p a s s iv ità  f in a n z ia r ie  n on  co rren ti -  Euro 
2.097,7 milioni
Le "Passività finanziarie non correnti" sono costituite dalla valutazione al fa ir value dei 
contratti derivati. Nella tabella che segue sono riportati il relativo valore nozionale 
e il fa ir value.
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Milioni di euro Nozionale Fair value w

al 3 1 .1 2 . al 31.12. al 3 1 .1 2 . al 31.12.
2 0 1 3 2012 2 0 1 3 2012 2013-2012

D erivati di cash now hedge-.

- tassi 1.690,0 2 .190 ,0 153,0 274,2 (121,2)

- cambi 2.811 ,2 1.405 ,5 8r‘9 .5 1.033,3 (133 ,8)

T ota le 4 .5 0 1 ,2 3 .5 9 5 ,5 1 .0 5 2 ,5 1 .3 0 7 ,5 ( 2 5 5 ,0 )

D erivati di trading:

- tassi 3 .463,7 3 .499 ,9 733.2 339,6 (106,4)

- cambi 7.865 ,4 9 .348 ,7 812,0 745,6 66,4

T ota le 1 1 .3 2 9 ,1 1 2 .8 4 8 ,6 1 .0 4 5 ,2 1 .0 8 5 ,2 ( 4 0 ,0 )

TOTALE 1 5 .8 3 0 ,3 1 6 .4 4 4 ,1 2 .0 9 7 ,7 2 .3 9 2 ,7 ( 2 9 5 ,0 )

(1) Fair value "Livello 2".

I derivati finanziari classificati tra  le passività non correnti, al 31 dicem bre 2013, p resentano 
un valore nozionale complessivo pari a 15.830,3 milioni di euro e un fa ir value pari a 2 .097,7  
milioni di euro, ed evidenziano, se  confrontati con i valori del 31 dicem bre 2012, 
rispettivam ente un decrem ento  di 613,8 milioni di euro e un decrem ento  di 295,0 milioni di 
euro.

I contratti derivati di cash flow hedge, al 31 dicem bre 2013, p resen tano  un valore nozionale 
di 4 .501,2  milioni di euro e  un fair value di 1 .052,6 milioni di euro.
I derivati su cambi di cash flow hedge sono riferiti alle operazioni di copertura del ta sso  di 
cambio della tranche di 1,1 miliardi di sterline inglesi dell'em issione obbligazionaria, che 
rientra nel program m a Global Medium Term Notes, effettuata in data  13 giugno 2007.
Nel corso del m ese di se ttem bre 2013, sono s ta te  em esse  le tranches in divisa per 400,0 
milioni di sterline inglesi e per 1.250,0 milioni di dollari statunitensi del Bond ibrido, 
integralm ente coperte tram ite  cross currency interest rate swap.

I derivati su tassi di cash flow hedge hanno risentito positivam ente, nella valutazione al 31 
dicem bre 2013, dell'andam ento dei tassi.

II decrem ento  del fair value dei derivati di trading su tasso  di in teresse, rispetto  al 
precedente esercizio, pari a 106,4 milioni di euro, è riconducibile sia alle nuove operazioni di 
copertura gestionale negoziate nel corso del 2013 a fronte delle emissioni di private  

placement di Enel Finance International NV e dei finanziam enti accesi da alcune società del 
Gruppo, sia alla valutazione delle operazioni già presenti al 31 dicem bre 2012 che hanno 
risentito positivam ente dell'andam ento  delle curve di tasso .
L'incremento del fair value dei derivati di trading su cam bi, rispetto al precedente esercizio, 
pari a 66 ,4  milioni di euro, riguarda sostanzialm ente le operazioni di copertura gestionale 
delle emissioni obbligazionarie in valuta tram ite  cross currency interest rate swap.

Tali operazioni hanno risentito negativam ente, nella valutazione al 31 dicem bre 2013, 
dell'andam ento  dei cambi.
Si segnala che le passività finanziarie non correnti relative ai derivati sono soggette, per un valore 
contabile di 2.028,1 milioni di euro, ad accordi quadro di compensazione esecutivi (c.d. master 

netting agreement) o ad accordi similari per i quali non sussistono i requisiti di compensabilità sulla 
base dell'attuale versione dello IAS 32.



Senato della Repubblica - 231 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV, N . 287

5 .d  C on tratti d er iv a ti c la s s if ic a t i  tra  le  p a s s iv ità  f in a n z ia r ie  co rren ti -  Euro
237,4 milioni
I contratti derivati classificati tra  le passività finanziarie correnti sono riportati, distinti per 
tipologia, nella tabella che segue, evidenziando i valori nozionali e i relativi fa ir value.

Milioni dì euro Nazionale Fair value (1>

al 3 1 .1 2 .2 0 1 3  al 31 .12 .2012 al 3 1 .1 2 .2 0 1 3 al 31 .12 .2012 2013-2012

D erivati di cash flow hedge:

- tassi di interesse 500,0 - 10,6 - 10,6

T ota le 5 0 0 ,0 - 1 0 ,6 - 1 0 ,6

D erivati di trading:
- tassi di interesse 600,0 100,0 50,7 55,2 (4 ,5)

- cambi 6 .167 ,6 176,1 207,8 (31,7)

- altro m iÈ Ê Ê s a m 0 ,7 - -

T ota le 5 .2 0 2 ,7 6 .2 6 8 ,3 2 2 6 ,8 2 6 3 ,0 (3 6 ,2 )

TOTALE 5 .7 0 2 ,7 6  2 6 8 .3 2 3 7 ,4 2 6 3 ,0 (2 5 ,6 )

(1) Fair value "Livello 2".

I derivati passivi correnti presen tano  un valore nozionale pari a 5 .702,7  milioni di euro e un 
corrispondente fa ir value pari a 237,4 milioni di euro.
L'incremento del valore nozionale dei derivati di ta sso , sia di cash flow hedge che di trading, 

è connesso alla riclassifica, da passività non correnti a passività correnti, di coperture con 
scadenza giugno 2014.
I derivati su cambi di trading variano per effetto sia della norm ale operatività che per la 
riclassifica, da passività non correnti a passività correnti, di derivati di cross currency swap 

con scadenza o ttobre  2014.
Si segnala che le passività finanziarie correnti relative ai derivati sono soggette, per un valore 
contabile di 165,7 milioni di euro, ad accordi quadro di compensazione esecutivi (c.d. master 

netting agreement) o ad accordi similari per i quali non sussistono i requisiti di compensabilità sulla 
base dell'attuale versione dello IAS 32.
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Informazioni sul Conto economico

Ricavi

6 .a R icavi d e lle  p r e s ta z io n i -  Euro 2 6 8 ,8  m ilion i

I "Ricavi delle prestazioni" sono così com posti:

Milioni di euro

2 0 1 3 2012 2013-2012

P restazion i di serv iz i

Società del Gruppo .">7,1 325,5 (58,0)

Terzi 1,3 2,1 (0,8)

T ota le  ricavi d e lle  p restazion i 2 6 8 ,8 3 2 7 ,6 (5 8 ,8 )

I ricavi per "Prestazioni di servizi", pari a 268,8 milioni di euro, si riferiscono essenzialm ente 
a prestazioni rese alle società controllate nell'ambito della funzione di indirizzo e 
coordinam ento svolta dalla società e al riaddebito di oneri di diversa natura sostenuti e di 
com petenza delle controllate s tesse .
II decrem ento rispetto  all'esercizio precedente, pari a 58,8 milioni di euro, è dovuto 
principalm ente alla riduzione dei ricavi per m anagem ent fees e  per le attività di Service, 

riferibile principalm ente all'effidentam ento  operativo della Società anche a seguito della 
razionalizzazione organizzativa conseguente al progetto "One Company".

I "Ricavi delle prestazioni" possono esse re  suddivisi per area geografica com e di seguito:
> 215,9 milioni di euro in Italia;
> 46,6  milioni di euro in Europa - Paesi UE;
> 6,3 milioni di euro in Europa - Paesi ex tra UE.

6 .b  Altri ricavi e  p ro v en ti -  Euro 6 ,7  m ilion i

Gli "Altri ricavi e proventi" pari a 6 ,7 milioni di euro nel 2013, risultano sostanzialm ente in 
linea con quanto rilevato nell'esercizio precedente (7 ,0  milioni di euro nel 2012) e si 
riferiscono principalm ente a ricavi per prestazioni di personale in distacco presso altre  società 
del Gruppo.

Costì

7 .b  A cq u isti di e n e r g ia  e le t tr ic a  e  m a ter ia li di c o n su m o  -  Euro 6 ,4  m ilio n i 

Gli "Acquisti di energia elettrica e materiali di consum o", pari a 6 ,4  milioni di euro, 
presen tano  un increm ento di 4 ,3  milioni di euro rispetto  al precedente esercizio riferibile, 
essenzialm ente, alla revisione prezzi contenuta nel contratto  di im portazione pluriennale con 
Alpiq che, seppure scaduto il 31 dicem bre 2011, prevedeva tale revisione entro  3 anni dalla 
data  dell'ultima fatturazione (4,1 milioni di euro).

7 .b  S erv iz i e  g o d im e n to  b en i di terz i -  Euro 2 3 0 ,2  m ilion i

I costi per prestazioni di "Servizi e godim ento beni di terzi" sono ripartiti com e di seguito:
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Milioni di euro

2 0 1 3 2012 2013-2012

Costi per servizi 211,6 217,0 (5,4)

Costi per godimento beni di terzi 18,6 18,7 (0 ,1)

T ota le  serv iz i e  g o d im e n to  beni di terzi 2 3 0 ,2 2 3 5 ,7 (5 ,5 )

I "Costi per servizi" pari com plessivam ente a 211,6  milioni di euro, si riferiscono a servizi 
resi da terzi per 149,1 milioni di euro (146 ,6  milioni di euro nel 2012) e da società del 
Gruppo per 62,5 milioni di euro (70 ,4  milioni di euro nel 2012). In particolare, l'increm ento 
dei costi per servizi resi da terzi, pari a 2 ,5 milioni di euro, è da ricondursi essenzialm ente 
all'aum ento delle spese  di com unicazione per 1,3 milioni di euro, dei costi per prestazioni 
professionali e  tecniche per 4 ,9  milioni di euro, delle consulenze diverse per 0 ,9  milioni di 
euro, nonché alla riduzione delle spese per consulenze strateg iche per 5,1 milioni di euro.
I costi per servizi resi da società del Gruppo, registrano un decrem ento  di 7 ,9  milioni di euro, 
da riferire principalm ente ai minori costi per servizi resi da Enel Distribuzione SpA (6,8 
milioni di euro) e  relativi al personale in distacco.
I "Costi per godim ento beni di te rz i"so n o  rappresen tati principalm ente da costi per 
godim ento di beni di proprietà della controllata Enel Servizi Srl e  non p resen tano  variazioni 
significative rispetto a quanto  registrato  nel corso dell'esercizio precedente.

7 .c  C o sto  d e l p e r s o n a le  -  Euro 90,0 milioni
I costi sostenuti per il personale risultano composti com e di seguito riportato:

Milioni di euro

2 0 1 3 2012 2013-2012

Salari e  stipendi b3,6 75 ,0 (11,4)

Oneri sociali 19,3 24 ,2 (4 ,9)

Trattamento di fine rapporto 4,6 5,0 (0 ,4)

Oneri per stock option e  rsu (0 ,2) 0,1 (0 ,3)

Altri costi e  altri piani di incentivazione i .7 22,1 (19,4)

T ota le  c o s to  d el p e rso n a le 9 0 ,0 1 2 6 ,4 (3 6 ,4 )

Il "Costo del personale", pari a 90 ,0  milioni di euro, p resen ta un decrem ento  di 36,4 milioni 
di euro rispetto  all'esercizio 2012 da im putare essenzialm ente:
> all'andam ento  della consistenza m edia dei dipendenti (- 59 risorse m edie rispetto  al 

2012), che ha com portato una riduzione dei costi per salari e stipendi e relativi oneri 
sociali per 11,7 milioni di euro;

> alla diminuzione degli altri costi e  altri piani di incentivazione pari a 19,3 milioni di euro, 
dovuti sostanzialm ente al rilascio del fondo relativo al "Piano per l'accom pagnam ento 
graduale al pensionam ento dei dipendenti" (6 ,3  milioni di euro), costituito nel m ese di 
dicem bre 2012 e cessato  nel terzo  trim estre 2013 a seguito della assoluta assenza di 
adesioni al piano s te sso  e della contestuale sottoscrizione di più vantaggiosi accordi 
sindacali applicativi deN'articolo 4, Commi l-7 te r  della legge 92/2012 , nonché ai minori 
oneri (3 ,3  milioni di euro) riferiti al piano di Long Term Incentive  2008 in ragione del 
term ine del periodo di m aturazione previsto (31 m arzo 2012). Tali effetti positivi sono
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stati parzialm ente com pensati proprio dall'onere rilevato a fronte delle adesioni ricevute 
agli accordi sindacali attuativi della Legge Fornero (1,0 milione di euro).

Nel prospetto  che segue è evidenziata la consistenza m edia dei dipendenti per categoria di 
appartenenza, confrontata con quella del periodo precedente, nonché la consistenza effettiva 
al 31 dicem bre 2013.

Consistenza media Consistenza

2 0 1 3 2012 2013-2012 al 3 1 .1 2 .2 0 1 3

Dirigenti 90 104 (14) 8-i

Quadri 371 378 (7) 373

Impiegati H i 370 (38) 332

T ota le 793 8 5 2 (5 9 ) 7 8 9

A m m o rta m en ti e  p e r d ite  di v a lo r e -  Euro 8,8 milioni

Milioni di euro

2 0 1 3 2012 2013-2012

Ammortamenti delle attività materiali 1,3 2,0 (0 ,7)

Ammortamenti delle attività immateriali "7 i; * f* 9,2 (1 ,7)

Perdite di valore 2,0 (2 ,0)

T ota le  am m ortam en ti e  p erd ite  di v a lore 8 ,8 1 3 ,2 ( 4 ,4 )

Gli am m ortam enti delle attività materiali e imm ateriali, pari com plessivam ente a 8 ,8  milioni 
di euro (11,2 milioni di euro nel 2012), rilevano un decrem ento  complessivo di 2 ,4 milioni di 
euro  rispetto  all'esercizio precedente, essenzialm ente connesso alla m inore consistenza 
media sia delle migliorie su immobili di terzi che dei diritti di b revetto  industriale e delle 
opere di ingegno.

7 .e  Altri c o s t i  o p e r a tiv i -  Euro 14,1 milioni
Gli "Altri costi operativi", com plessivam ente pari a 14,1 milioni di euro, rilevano un 
decrem ento  rispetto  all'esercizio precedente di 46,0 milioni di euro, da ricondurre 
principalm ente ai minori oneri diversi di gestione (35,5 milioni euro) connessi ad un 
efficentam ento operativo ed alla rilevazione nel 2012 di partite non ricorrenti per 23,2 milioni 
di euro, nonché agli effetti positivi netti (9 ,0  milioni di euro) derivanti daH 'aggiornamento 
delle stim e su posizioni so rte  in esercizi precedenti relativam ente al fondo contenzioso­
legale.

Il r isu lta to  o p e r a tiv a , negativo per 74,0 milioni di euro p resen ta, rispetto all'esercizio a 
raffronto, una variazione positiva di 28,9 milioni di euro. In particolare, la riduzione dei costi 
operativi ha più che com pensato  il decrem ento  dei ricavi citato in precedenza.

8 . P ro v en ti da p a r te c ip a z io n i -  Euro 2.028,0 milioni
I proventi da partecipazioni, pari a 2 .028,0  milioni di euro, si riferiscono ai dividendi 
deliberati dalle Assem blee degli Azionisti delle società controllate e collegate per 2 .027,9 
milioni di euro e dalle altre partecipate per 0,1 milioni di euro. Nel 2012 gli stessi
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accoglievano un dividendo straordinario riconosciuto da parte della controllata Enel 
Distribuzione per un am m ontare pari a 1.142,0 milioni di euro a fronte di riserve di utili di 
esercizi precedenti, nonché la plusvalenza, pari a 234,3 milioni di euro al lordo dei costi di 
transazione, realizzata dalla cessione del to tale della partecipazione posseduta in Terna, pari 
al 5 ,1%  del relativo capitale sociale.

Milioni di euro

2 0 1 3 2012 2013-2012

D ividendi da im p r ese  co n tro lla te  e  co lleg a te : 2 .0 2 7 ,9 3 .9 4 0 ,3 ( 1 .9 1 2 ,4 )

Enel Produzione SpA 222,3 788,6 (566,3)

Enel Distribuzione SpA 1.625,3 3.007 ,7 (1 .382 ,4 )

Enel Trade SpA - 25,5 (25,5)

Enelpower SpA 3,4 - 3,4

Enel.Factor SpA 4,0 4,0 -

Enel Servizi Srl 39.4 29,8 9 ,6

Enel Energia SpA . 44 ,0 - 44,0

Enel Green Power SpA 88,4 84,7 3,7

CESI SpA 1,1 - 1,1

D ividendi da a ltre  im p rese: 0 ,1 0 ,1 -

Emittenti Titoli SpA 0,1 0,1 -

P lu sv a len ze  da a lie n a z io n e  di p artecip azion i 
in a ltre im p rese: 2 3 4 ,3 ( 2 3 4 ,3 )

Terna SpA 234,3 (234,3)

T ota le  p roven ti da p artecip azion i 2 .0 2 8 ,0 4 .1 7 4 ,7 (2 .1 4 6 ,7 )
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9 . P ro v en ti/C O n er i) f in a n z ia r i -  Euro (790,1) milioni

Il dettaglio è di seguito specificato.

Milioni di euro

2 0 1 3 2012 2013-2012

P roven ti finanziari

In te r e s s i e  altri p roven ti da a ttiv ità  f in an ziarie  n on  correnti 2 0 A 2 4 ,0 (3,9)

In te r e s s i e  altri p roven ti da a ttiv ità  f in an ziarie  correnti 2 3 2 ,2 2 6 0 ,5 (28,3)

D ifferen ze p o s it iv e  di cam bio: 5 9 ,7 0 ,5 5 9 ,2

- su disponibilità liquide e  mezzi equivalenti 0,1 (0,1)

- su finanziamenti 59,6 0,4 59,2

- su altro • 0,1 - 0,1

P roventi da stru m en ti derivati 1 .4 9 1 ,7 1 .3 0 6 ,3 1 8 5 ,4

- posti in essere nell'interesse di società del Gruppo:

proventi da derivati a FVTPL 1.342,1 1.130,2 211,9

- posti in essere nell'interesse di Enel SpA:

proventi da derivati a FVTPL 52,1 (14,2)

proventi da derivati di CFH 98,0 124,0 (26,0)

proventi da derivati di FVH 15,7 - 13,7

Altri in te r e ss i a ttiv i e  p roven ti 8 ,5 2 6 ,8 (18,3)

T ota le  Proventi 1 .8 1 2 ,2 1 .6 1 8 ,1 194,1

O neri finanziari

In te r e s s i e  altri on eri su  d eb iti finanziari non correnti 9 5 1 ,7 9 9 8 ,2 (46,5)

- interessi passivi su debiti finanziari non correnti m-..- 245,0 (38,7)

- interessi passivi su prestiti obbligazionari /4'...& 753,2 (7,8)

I n te r e s s i  e  altri on eri su  d eb iti finan ziari correnti 1 5 ,0 2 0 ,4 (5,4)

- interessi passivi su debiti verso banche e  società del Gruppo 15,0 20,4 (5,4)

A ttu a lizza z io n e  TFR e  altri b en efic i ai d ip en d en ti e  altri fond i 13 ,1 1 4 ,4 (1 ,3 )

D ifferen ze  n e g a tiv e  di cam bio: 8 ,2 3 2 ,9 (2 4 ,7 )

- su disponibilità liquide e  mezzi equivalenti 0,1 0,1 -

- su finanziamenti 8,1 32,1 (24,0)

- su altro 0,7 (0 ,7)

O neri da stru m en ti d erivati 1 .6 0 1 ,0 1 .3 8 1 ,5 2 1 9 ,5

- posti ir essere nell'interesse di società del Gruppo:

oneri da derivati a FVTPL 1.334,9 1.129,5 205,4

- posti in essere nell'interesse di Enel SpA:

oneri da derivati a FVTPL 27,1 80,0 (52,9)

oneri da derivati di CFH 239,0 172,0 67,0

Altri in te ress i p a ss iv i e  oneri 1 3 ,3 (0 ,9 ) 14,2

- Oneri FVH - adeguamento posta coperta 13,7 - 13,7

- Altro (0,4) (0,9) 0,5

T ota le  Oneri 2 .6 0 2 ,3 2 .4 4 6 ,5 155,8

TOTALE PROVENTI/(ONERI) FINANZIARI NETTI ( 7 9 0 ,1 ) (8 2 8 ,4 ) 3 8 ,3
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Gli oneri finanziari netti, pari a 790,1 milioni di euro , riflettono essenzialm ente gli interessi 
passivi suN 'indebitamento finanziario (966,7 milioni di euro), nonché gli oneri netti da 
strum enti derivati su tassi d 'in te resse  (78,2  milioni di euro) e  risultano controbilanciati da 
interessi e altri proventi da attività finanziarie correnti e non correnti (rispettivam ente 232,2 
milioni di euro  e 20,1 milioni di euro). Il decrem ento  degli oneri finanziari netti, pari a 38,3 
milioni di euro  è s ta to  determ inato  principalm ente dalla riduzione degli interessi e altri oneri 
su debiti finanziari correnti e  non correnti (rispettivam ente 46,5  milioni di euro e 5,4 milioni 
di euro), parzialm ente bilanciato dall'aum ento degli altri interessi passivi e oneri (14,2 milioni 
di euro). Tali variazioni risentono delle dinam iche dei tassi di in teresse e  di m ovim entazione 
del debito intervenute nel corso dell'esercizio.

Gli oneri e proventi finanziari su operazioni in strum enti derivati, poste in esse re  per la 
copertura sistem atica del rischio ta sso  d 'in teresse e cam bio effettuata per conto di tu tte  le 
società del Gruppo, evidenziano una pressoché to ta le  com pensazione che quindi a tte s ta  la 
sostanziale assenza di rischio in capo ad Enel SpA.

IO. I m p o s te  -  Euro 208,5  milioni

Milioni di euro

2 0 1 3 2012 2013-2012

Im poste correnti (215 ,8 ) (188,5) (27,3)

Im poste anticipate 9 ,9 3,5 6,4

Im poste differite ”2.6) - (2 ,6)

T ota le  im p o ste (2 0 8 ,5 ) ( 1 8 5 ,0 ) (2 3 ,5 )

Le im poste sul reddito dell'esercizio 2013 risultano com plessivam ente positive per 208,5 
milioni di euro, per effetto principalm ente della riduzione della base imponibile Ires rispetto  
al risultato civilistico an te  im poste dovuta all'esclusione al 95%  dei dividendi percepiti dalle 
società controllate. Le im poste sul reddito di esercizio tengono anche conto della deducibilità 
degli interessi passivi di Enel SpA in capo al consolidato fiscale di Gruppo In base alle 
disposizioni in m ateria di Ires (art. 96 TUIR così com e sostituito  dalla legge n. 244 del 24 
dicem bre 2007 "legge Finanziaria 2008"). L'incidenza sul risultato prima delle im poste nel 
2013 è pari a -17,9%  contro il -5 ,8%  del 2012. Tale andam ento  risente essenzialm ente del 
diverso am m ontare nei due esercizi di riferimento dei dividendi percepiti dalle società 
controllate e della citata plusvalenza. In sostanziale regim e di esenzione fiscale, rilevata nel 
2012 a seguito della cessione della partecipazione in Terna.
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Milioni di euro

2 0 1 3 Incidenza % 2012 Incidenza %

Risultato ante imposte 3 .243 ,4

Im p o ste  te o r ic h e  Ir e s  (2 7 ,5 % ) 3 2 0 ,1 2 7 ,5 % 8 9 1 ,9 2 7 ,5 %

Minori im p o ste :

- plusvalenze da partecipazioni esenti mmm (59 ,3) -1,8%

- dividendi da partecipazione (529,8) -45,5% (1 .029 ,4) -31,8%

- svalutazioni anni precedenti ' (0 ,5) (1 ,1) -

- utilizzo fondi (17,0) -1,5% (12,6) -0,4%

- altre - (4 ,8 ) -0,1%

M aggiori im p o ste :

- svalutazioni dell'esercizio 0 ,9 -

- accantonamento ai fondi 8,8 0,8% 12,8 0,4%

- sopravvenienze passive - - 0,2% 3,7 0,1%

- altre 8,6 0,7% 14,2 0,4%

T ota le  im p o ste  correnti su l red d ito  ( I r e s ) (2 0 7 ,1 ) -1 7 ,8 % ( 1 8 3 ,7 ) -5 ,8 %

Irap - - - -

D ifferen za  su  s t im e  im p o ste  ann i p reced en ti ( 8 ,7 ) -0 ,7 % ( 4 ,8 ) -0 ,1 %

T ota le  f isc a lità  d ifferita 7,3 0 ,6 %  3,5 0 ,1 %

- di cui movimenti dell'anno 6,2 5,4

- di cui differenza stime anni precedenti e rilascio 
anticipate Irap (1,9)

TOTALE IMPOSTE SUL REDDITO (2 0 8 ,5 ) -1 7 ,9 % ( 1 8 5 ,0 ) -5 ,8 %
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Informazioni sullo Stato patrimoniale

Attivo

1 1 . A ttiv ità  m a ter ia li -  Euro 8,6 milioni
Il dettaglio e la m ovim entazione delle attività m ateriali relativi agli esercizi 2012 e 2013 sono 
di seguito  rappresentati.

Migliorie
Attrezzature su

Milioni di euro
Impianti e industriali e 

Terreni Fabbricatimacchinari commerciali Altri beni
immobili 

dì terzi T ota le

Costo storico 0 ,4 2,7 3,0 5,3 18,1 25,6 5 5 ,1

Fondo ammortamento - (1,5) (3,0) (5 ,3) (17 ,5) (21,9) ( 4 9 ,2 )

C o n sisten za  al 3 1 .1 2 .2 0 1 1 0 ,4 1 ,2 - - 0 ,6 3 ,7 5 ,9

Investimenti - - - - 0 ,5 0 ,0 1 ,1

Ammortamenti - - - - (0 ,3) (1,7) (2 ,0 )

Dismissioni - - - - (0 ,1 ) (0 ,6) (0 ,7 )

T ota le  variazion i - - - - 0 ,1 (1 ,7 ) (1 ,6 )

Costo storico 0 ,4 2,7 3,0 5,3 18,5 25,6 5 5 ,5

Fondo ammortamento - (1,5) (3,0) (5 ,3) (17 ,8) (23, G) (5 1 ,2 )

C o n sisten za  al 3 1 .1 2 .2 0 1 2 0 ,4 1 ,2 - - 0 ,7 2 ,0 4 ,3

Investimenti - - - - 0 ,3 5,5 5 ,8

Ammortamenti - - - - (0 ,2) (1.1) ( 1 ,3 )

Dismissioni - (0,2) - - - ( 0 ,2 )

T ota le  variazion i - (0 ,2 ) - - 0 ,1 4 ,4 4 ,3

Costo storico 0,4 2,5 3,0 5,3 18,8 31,1 6 1 ,1

Fondo ammortamento - (1,5) (3,0) (5 ,3) (18 ,0) (24,7) ( 5 2 ,5 )

C o n sis te n z a  al 3 1 .1 2 .2 0 1 3 0 ,4 1 ,0 - - 0 ,8 6 4 8 ,6

Le "Attività materiali" risultano com plessivam ente pari a 8 ,6 milioni di euro ed evidenziano, 
rispetto  all'esercizio precedente, un increm ento di 4 ,3  milioni di euro da riferirsi 
essenzialm ente agli investim enti effettuati nel corso deM'esercizio (5,8 milioni di euro) e agli 
am m ortam enti deH'esercizio (1 ,3  milioni di euro). Gli investim enti relativi alla voce "Migliorie 
su immobili di terzi" pari a 5,5 milioni di euro  sono attinenti a lavori di ristrutturazione e 
m essa in sicurezza di alcuni edifici in cui ha sede Enel SpA.
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1 2 . A ttiv ità  im m a ter ia li -  Euro 1 1 ,3  m ilio n i

Le "Attività immateriali", tu tte  a vita utile definita, sono di seguito rappresen ta te .

Diritti di brev. industriale Altre attività

Milioni di euro
e  diritti di utilizzazione 

delle opere dell'ingegno
immateriali 

in corso T ota le

C o n sisten za  al 3 1 .1 2 .2 0 1 1 1 5 ,2 1 ,8 1 7 ,0

Investimenti 5,2 1,2 6 ,4

Passaggi in esercizio 1,8 (1 Ü) -

Dismissioni (2 ,1) (0 ,2) (2 ,3 )

Ammortamenti (9 ,2) - (9 ,2 )

T ota le  variazion i ( 4 ,3 ) ( 0 ,8 ) (5 ,1 )

C o n sisten za  al 3 1 .1 2 .2 0 1 2 1 0 ,9 1 ,0 1 1 ,9

Investimenti 5,6 1,3 6 ,9

Passaggi in esercizio 1,0 (1 ,0 ) ' -

Ammortamenti (7,5) (7 ,5 )

T ota le  variazion i (0 ,9 ) 0 ,3 (0 ,0 )

C o n sis te n z a  al 3 1 .1 2 .2 0 1 3 1 0 ,0 1 ,3 1 1 ,3

I "Diritti di brevetto  industriale e di utilizzazione delle opere dell'ingegno" sono relativi
in prevalenza a costi sostenuti per l'acquisizione di software applicativi a titolo di proprietà 
e per le m anutenzioni evolutive sugli stessi. L 'am m ortam ento è calcolato a quote costanti 
in relazione alle residue possibilità di utilizzazione (m ediam ente in tre  esercizi).
II decrem ento  netto  di tale voce, pari a 0 ,9 milioni di euro, è dovuto agli am m ortam enti 
dell'esercizio (7,5 milioni di euro), in parte  com pensati dagli investim enti e passaggi in 
esercizio (rispettivam ente per 5 ,6 milioni di euro e 1,0 milioni di euro) relativi 
essenzialm ente a sistem i software per la gestione del rischio e a sistem i di finanza 
accentrata .
Le "Altre attività immateriali in corso", pari a 1,3 milioni di euro (1,0 milione di euro 
nell'esercizio a raffronto), si riferiscono essenzialm ente ai sistem i utilizzati per le attività di 
finanza accentrata  (0 ,8  milioni di euro) e al sistem a di CCRM per l'im plem entazione dei 
modelli di m isurazione dei rischi (0,5 milioni di euro).


